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Dall'-Almanacco perpetuo- di RUTILIO BENINOASA,
e-e>sentino (see-emda metà de'l '500).

Quinta Parte di OTTAVIO BELTRANO — « opera utile e necessaria

a' Generali d'eserciti, Sargenti et Aiutanti maggie)ri, Mastri di
campe>, e Cedonnelli, a' Matematici, Astrologi, Geometri, Merca-
danti, Artisti, et a qualunque desidera far regolatamente le sue
attioni ».

Quello si deve osservare nelle guerre in generale.
Primieramente si eleve non sede) attendere alla fedeltà, sollecitudine,

et buon regimente> dell'officio impostoli da supremi alli quali
sempre deve haver e>gni riguarde). Sece>nde> al conquisto, al mantenimento

dell'honore, e state) del suo Principe. Terzo haver riguardo
ance) al Soldato di rispetU) et all'altri Officiali virtuosi, et intendenti
di lai mestieri, acciò quelli core esser hen visti, et amati, faccino il lor
dovere con maggior attentieme, et attualità.

Devono principalmente tutti i Sargenti maggiori prevalersi d'Aiutanti

che siano pratici in maneggiar Soldati, e far squadroni, così bene,
come e>gni bueme) intendente di tal mestiere acciò se ne possa servire,
et avvalere in alcune sue assenze, o altri affari. Nel porre in ordinanza
i Soldati, e) nel marciare, o in ogni altra occorrenza si devono amare,
e trattare con agni amorevolezza, andandogli disponendo al servizio
del Principe, et ammeìnirgli, et insegnargli tutto il modo che si deve
tener nel maneggiar dell'armi, e. nel porsi in ordinanza quando si
quadrona: e non esser così serlleciti a giocar di mano, perchè s'esasperano

gli animi più al mal delli superierri, che al beneficio del lor
Principe. Nein si deve mirare ne"' la nascita, né la bemtà del Soldato,
o sia Officiale, o altre), perche"' nella guerra ciaschedune) si nobilita, e
da bas.se> Soldate) si giunge all'altezza di maggior stato, come si è visto
ne' tempi passati i Soldati bifedchi esser venuti Re, e padroni di buona
parte del mondo. Cosi ance) quande) si hanno i buemi Soldati, et Officiali

se ne deve tener cemto, e questo sia detto per modo di trascorso,
e non per norma e regeda a persemaggi di tal ceìmando, poiché da tutti
si sa che lo esercitane) con e>gni ce)rtesìa. et amorevolezza.
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